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“LE RAGAZZE  DEBBONO SCEGLIERE DA SOLE, NESSUNO DEVE DIRE LORO: QUESTO È IL MEGLIO PER TE”

Scomparsa di Saman, parla una
donna araba che vive a Marsala
Agata (nome di fantasia) è marocchina (naziona-

lità vera) di 41 anni che vive in Italia da oltre
15 anni, sposata e divorziata ha due figlie ormai

grandi che vivono nella sua terra d'origine. “Ho rag-
giunto mio padre che lavorava in questa provincia dopo
che mio marito mi ha lasciata sola con due bambine
piccole ed è andato via. So che adesso vive in Germa-

nia, non si fa mai sentire dalle figlie”. Ha accettato di
incontrarci per parlare della sua esperienza e della con-
dizione delle donne di quella parte del mondo arabo ri-
spettando una condizione: quella di non rivelare il suo
lavoro a Marsala “Sarei troppo riconoscibile e io non
voglio alcuna notorietà”. Agata parliamo dei diritti
delle donne arabe... [ ... ]            ...continua in seconda

SERVE LA MAGGIORANZA ASSOLUTA PER LA DESIGNAZIONE. SEI I CANDIDATI DELLA SHORT LIST, A MAGGIO MANCÒ IL QUORUM

Garante dei disabili: attesa la nomina del Consiglio

La nomina del garante dei disabili è
uno dei temi principali della se-
duta del Consiglio comunale di

oggi. Il massimo consesso civico tornerà
a riunirsi alle 17, con un ordine del
giorno che comprende 13 punti. Nella
convocazione diramata dal presidente
Enzo Sturiano si fa riferimento alle co-
municazione e alle interrogazioni, al re-
golamento per l'istituzione dell'Albo
comunale delle associazioni e del volon-

tariato, al regolamento per la disciplina
delle agevolazioni per le nuove attività
produttive e poi a due mozioni (intitola-
zione lungomare Boeo all'archeologa
Honor Frost, sostegno al ddl Zan), e a
quattro atti di indirizzo (scioglimento
Marsala Schola, riqualificazione ex scuole
“Lombardo Radice” e “Cosentino”, soste-
gno al settore agricolo e vitivinicolo,
elenco dei beni che hanno interesse sto-
rico-culturale). [ ... ]   ...continua in quarta
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[ Scomparsa di Saman, parla una
donna araba che vive a Marsala
] - “Spesso quando accade un tri-
stissimo fenomeno di cronaca che
riguarda il mondo musulmano ed
in particolare le donne, come la vi-
cenda della scomparsa della gio-
vane Saman, scattano tutta una
serie di stereotipi all'interno dei
quali io non mi riconosco. Le
donne tunisine, per esempio, sono
avanti, in termini di diritti, rispetto
a quelle che vengono dal Bangla-
desh. Una situazione non è mai
uguale all’altra”. E tuttavia le
donne in alcuni Paesi di reli-
gione islamica sono condannate
a matrimoni combinati, uno di
quelli da cui voleva sfuggire
Saman. “ Io mi sono sposata gio-
vanissima, magari non ho cono-
sciuto il mio ex marito in discoteca
o al bar, ma per strada. Ci siamo
guardati per un certo periodo, lui
mi piaceva e anche io evidente-
mente. Ci siamo capiti e lui ha par-
lato con mio padre e ci siamo
sposati. Da noi funziona così. Ma
ci siamo scelti senza alcuna impo-
sizione”. Però dopo poco vi siete
lasciati, magari un fidanza-
mento più lungo vi avrebbe aiu-
tato a conoscervi e a decidere
con più fondatezza. “Può darsi.
Anzi ne sono certa, però anche qui

ci si sposa dopo anni di frequenta-
zione e conoscenza e poi non ci si
lascia lo stesso. C'è invece una
cosa che mi colpisce ora che ma-
gari sono più avanti con gli anni.
Ci sono realtà in cui la ragazze
sono costrette a sposarsi in giova-
nissima età, quando è difficile dire
no, quando non sai dire “non vo-
glio”, o “non posso”. Quel “no”
vuol dire che verrai esclusa e pu-
nita. E allora alla ragazza sembra
di non avere scelta: ma non è un
problema religioso, ma culturale.
Ci sono donne che accettano per-
ché è difficile rifiutare, ma anche
altre che, decise, si oppongono. Le
ragazze hanno paura di rimanere
isolate dalla comunità e in primis,
dalla famiglia. Anche una donna
che io conosco ha sposato un cit-
tadino marocchino in un matrimo-
nio combinato. Poi lo ha lasciato
ed è scappata in Italia. Quando l'ho
conosciuta mi ha raccontato la sua
storia. È stata costretta alle nozze
con il primo marito dal padre e ha
accettato per “sacrificio”, una pa-
rola nota alle musulmane, che
spesso pagano scelte non com-
piute da loro. C’è l’imposizione da
parte di un padre, di un fratello, a
volte dalla famiglia, che dicono:
“questo è il meglio per te”. Ma
nessuno deve dire a una donna

cosa “è meglio per lei”: lei sola lo
sa”. A seguito della vicenda rela-
tiva alla scomparsa della gio-
vane pakistana è venuta fuori
nel corso di un dibattito televi-
sivo a cui hanno partecipato al-
cune donne musulmane, la
differenza tra integrazione e
l’inclusione. Lei si è fatta un'idea
in tutti questi anni che vive in
Italia? “Magari non ho la cultura
necessaria e non so se riesco a
spiegarmi in termini esatti. Io
credo che integrazione possa vo-
lere dire cambiare personalità per
essere simile a un altro. L'inclu-
sione nasce dalla nostra identità
combinata con quella italiana. Noi
vogliamo essere incluse, parteci-
pare e dare il nostro contributo po-
sitivo alla società dove viviamo e
dove abbiamo incontrato tanta
gente che ci accoglie e alcune di
noi anche rapporti affettivi. Cono-
sco tante che si sono tolte il velo
per scelta non certamente perchè
lo ha detto loro il marito italiano.
Altre invece che hanno continuato
a portarlo. Lo ripeto le donne cat-
toliche, quelle di religione araba,
tutte debbono scegliere da sole.
Nessuna imposizione. E' quello
che dico alle mie figlie quelle
poche volte che ci vediamo o
quando le sento per telefono”.

DATI IN PROVINCIA
DI TRAPANI

TOT. TAMPONI 

ATTUALI POSITIVI
A PETROSINO

RICOVERATI 

GUARITI 

DECEDUTI

191ATTUALI POSITIVI 

ATTUALI POSITIVI
A MARSALA

21 Giugno Differenza
rispetto al 17

-15

364 -6

13 -2

13.579 +59

342 +2

35 +3

2 +2

Lo sconnesso basolato di Piazza Matteotti,
nel centro storico di Marsala, sarà og-
getto di manutenzione straordinaria. Ne

dà comunicazione l’Assessorato comunale ai
Lavori pubblici e Decoro urbano, diretto da Ar-
turo Galfano. Le aree interessate della storica
“Porta Mazara” sono principalmente due –
quelle soggette al transito veicolare prove-
niente dalle via Amendola e Stefano Bilardello
– su cui si interverrà in momenti diversi. A tal
fine, un apposito provvedimento della Polizia
Municipale ha disposto variazioni alla circola-
zione nelle suddette strade, entrambe confluenti
su Piazza Matteotti. In particolare, da domani
– 22 giugno – e fino a sabato 26 è interdetto il
transito veicolare nel tratto di via Amendola
compreso tra via Gagini e Piazza Matteotti. Dal
28 giugno al 3 luglio, invece, la chiusura alla
circolazione riguarderà via S. Bilardello, nel
tratto compreso tra via F. Aprile e Piazza Mat-
teotti. Sarà obbligo dell’Impresa esecutrice dei
lavori collocare la segnaletica cantieristica e
stradale.

Si sistema il basolato
di Piazza Matteotti

Per qualche ora, a causa di un guasto all’im-
pianto di depurazione, si sono riversate in mare,
nella zona retrostante il molo Colombo (quello

che conduce alla lanterna bianca) acque, derivanti
dalla rete fognaria, non sottoposte al processo di pu-
rificazione.  La causa secondo quanto si è avuto modo
di apprendere oggi dai responsabili di EcoTecnica, la
ditta che gestisce il depuratore, è da ricercarsi in black

out elettrico che ha causato il blocco dell’impianto.
Una situazione incresciosa e delicata che ha visto
prontamente intervenire l’Amministrazione Grillo.
“Da subito, dopo essere venuti a conoscenza della
problematica abbiamo attivato la Ecotecnica che nel
volgere di pochissimo tempo ha ovviato al guasto –
precisa l’assessore Giuseppe D’Alessandro, titolare
della delega al servizio idrico -. E’ chiaro che atten-
diamo un rapporto dettagliato sull’increscioso incon-
veniente. Intendiamo, infatti, accertare eventuali
responsabilità perché incidenti come questi non ab-
biano più a verificarsi. Sembrerebbe che a causare il
disservizio sia stato la mancanza di un gruppo elet-
trogeno. Se così fosse la cosa sarebbe davvero grave
considerato che un impianto di questa portata do-
vrebbe essere in grado di autoalimentarsi in caso di
mancanza di energia elettrica”.

BLACK OUT ELETTRICO HA PROVOCATO IL GUASTO E LO SVERSAMENTO AL PORTO

Marsala: acque fognarie in mare,
riparato l’impianto di depurazione
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Luana Rondinelli debutta con Valeria
Solarino in “Gerico Innocenza Rosa"

PRIME DATE A FIESOLE ED ASTI PER UNO SPETTACOLO CONTRO OGNI DISCRIMINAZIONE

Il 25 giugno al Teatro Romano di Fiesole e il 27
giugno presso il cortile del Michelerio ad Asti per
la rassegna "Edizione Straordinaria”, l’attrice Va-

leria Solarino è la protagonista di "Gerico Innocenza

Rosa", spettacolo scritto e diretto dalla regista mar-
salese Luana Rondinelli. Una intensa e magnetica
Valeria Solarino affronta il monologo con classe, iro-
nia e grande capacità interpretativa. Un testo che Va-
leria Solarino ha amato sin da subito, fagocitando
ogni singola parola, trasportando sulla scena la mol-
teplicità dei personaggi che costellano il mondo del
protagonista. Uno spettacolo che parla di identità di
genere ma che vuole affrontate ogni tipo di discrimi-
nazione, una tematica quanto mai attuale trattata con
delicatezza attraverso i ricordi di Vincenzo che grazie
alla nonna troverà la forza di fare il suo percorso di
transizione per essere Innocenza Rosa. “Il mio grazie
più grande va a lei - scrive su Facebook Rondinelli -
, straordinaria attrice, generosa, magnetica, ironica,
Valeria Solarino. E a Corinna Lo Castro che da

grande maestra si è seduta al mio fianco con grande
umiltà. Vi regaliamo il nostro sorriso”. Lo spettacolo
è prodotto dal Teatro Stabile d'Abruzzo, SAVA' Pro-
duzioni Creative (distribuzione) e Stefano Francioni
Produzioni. [ c. m. ]

Riaperta la Chiesa di San Leonardo dopo il restauro
FONDATA INTORNO AL 1800, IL LUOGO DI CULTO RICHIEDEVA INTERVENTI DI DECORO E RISANAMENTO

Completati i lavori di manuten-
zione e restauro della Chiesa
parrocchiale di San Leonardo

Abate, a Marsala, retta dal luglio 2015
dai Servi del Cuore Immacolato di
Maria nella, in particolare da padre
Aldo Travaglione icms. Giovedì 10
giugno la Chiesa è stata riaperta con la
Santa Messa presieduta da padre Luigi
Luciano, presidente del Movimento
Ecclesiale Famiglia del Cuore Imma-
colato di Maria. La chiesa risale alla
metà del 1800, rifatta nel 1912; l’ul-
timo restauro risale al 1967 che ha
comportato la realizzazione dei dipinti
interni, affrescati da Alfredo Valenti.
Nel 1995 - 1996, a seguito di assesta-
menti del terreno di fondazione e per
contenere le lesioni sulle strutture,
sono stati realizzati dei lavori di ma-
nutenzione straordinaria che hanno
comportato l'inserimento di una strut-

tura di sostegno in acciaio zincato,
oltre alla stuccatura delle lesioni. Le
condizioni interne richiedevano però
già da qualche anno un intervento di
restauro a causa della presenza di umi-
dità da risalita con conseguente di-
stacco di intonaci, delle cornici e delle
decorazioni in gesso, infiltrazioni di
acqua piovana dalla copertura, lesioni
e microlesioni in corrispondenza delle

murature e dei decori, alterazione cro-
matica, sollevamenti dell’intonaco, la-
cune degli elementi decorativi in
stucco, ossidazione delle finiture do-
rate. I prospetti avevano intonaci di-
staccati, lesioni nell’abside e nella
facciata laterale Sud. Il campanile
della Chiesa di San Leonardo, realiz-
zato negli anni ‘60 insieme alla casa
canonica, è una struttura in conglome-

rato cementizio armato, si presentava
con pilastri e cordoli ammalorati,
priva di copertura. L’intervento ha
comportato il risanamento delle mura-
ture, il consolidamento degli intonaci,
il rifacimento degli intonaci ammalo-
rati interni ed esterni, la pulitura e con-
solidamento delle superfici a stucco,
la pitturazione interna ed esterna, l'im-
permeabilizzazione della copertura, il
risanamento dei cordoli, la demoli-
zione e la ricostruzione della parte
sommitale del campanile, la ricolloca-
zione della campana e dell’orologio,
oggi perfettamente funzionanti. L’in-
tervento di circa 280mila euro è stato
finanziato per il 70% delle opere mu-
rarie coi fondi dell’8×1000 e per la re-
stante parte con somme della stessa
Parrocchia derivanti da donazioni ed
eventi di beneficenza svolti in questi
anni.
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[ Garante dei disabili: attesa la no-
mina del Consiglio ] - La vicenda
del garante dei disabili si trascina da
anni a Marsala. In applicazione della
legge regionale, il Comune di Tra-
pani lo ha nominato nel 2017, quat-
tro anni fa. Si tratta, lo ricordiamo,
di una figura che, in piena autono-
mia politica ed amministrativa, agi-

sce sul territorio per rimuovere gli
ostacoli sociali e culturali e dare pari
dignità ed opportunità alle persone
disabili. Dopo tentennamenti ed esi-
tazioni, incalzato dall'attivista dei
diritti delle persone disabili, Vittorio
Alfieri, il Consiglio comunale ap-
provò nel 2019 la modifica allo Sta-
tuto che decretò l'istituzione, anche

a Marsala, di questa importante fi-
gura. Poco meno di un anno dopo, il
Settore Servizi alla Persona ha pub-
blicato un avviso pubblico. Esclusi
due nominativi per mancanza dei re-
quisiti richiesti, i sei candidati della
short list tra cui dovrà scegliere il
Consiglio comunale di Marsala
sono: Perla Lo Grasso, Irene Taran-

tino, Anna Maria Casano, Giuseppe
Puglia, Marilena Titone, Maria Ile-
nia Roberta Bonanno. Proprio que-
st'ultima fu la più votata nella seduta
consiliare del 20 maggio, quando il
punto fu messo in votazione, ma non
si raggiunse il quorum previsto e si
decise di rinviare tutto in seguito
alla sessione di bilancio.

Nuovo acquisto per la Sigel Marsala:
la californiana Akuabata Okenwa

PRIMA ESPERIENZA EUROPEA PER L'OPPOSTO 23ENNE DELL'UALBANY

Rinforzo nel ruolo di opposto per la Sigel
Volley Marsala del nuovo corso Del-
mati. Akuabata Felisa Okenwa, opposto

californiana alla primissima esperienza euro-
pea, giocherà in maglia azzurra nella prossima
imminente stagione agonistica di serie A2. La
pallavolista "a stelle e a strisce" proviene dal
mondo dei College e nell'ultima stagione ha mi-
litato nell'UAlbany, team di volley dello Stato
di New York. Oltre alla tecnica e alla scaltrezza
nelle singole giocate, le altre peculiarità del-
l’opposto di mano destra sono una struttura fi-
sica imponente, l'elevazione e infine

l'atletismo. Con il palleggiatore Chiara Scac-
chetti andrà a formare una diagonale d'attacco
ricca di contenuti tecnici e potenzialmente pe-
ricolosa per i sestetti avversari. Akuabata Felisa

Okenwa, 23 anni da compiere a luglio, è così la
sesta giocatrice ad approdare a Marsala dagli
States nella storia di questo club dopo che altre
cinque sue connazionali e nell'ordine Domini-
que Olowolafe, Rebecca Perry, Courtney Rose
Schwan, Kendra Dahlke e Lauryn Elai Gillis
avevano a loro tempo compiuto lo stesso passo
della giovane californiana.  Akuabata Felisa
Okenwa nata il 22 luglio 1998 a Canyon Coun-
try, Santa Clarita, in California, è alta 190 cm.
All'inizio di carriera, nel 2015 inizia nel ruolo
di centrale nell'UAlbany, per poi cambiare
ruolo nel 2017 dove gioca 25 match su 26 e ri-
sulta in testa alle classifiche di rendimento
della sua squadra, questa volta da opposta. Nel
2018 viene nominata nella squadra ideale della
Conference, giocando 26 match e risultando la
migliore realizzatrice della sua squadra e quarta
della Conference. Nel 2019 e nel 2020 prosegue
nell'UAlbany. Si fa notare sin da subito perché
miglior realizzatrice. In più è nominata più
volte giocatrice della settimana della America
East Conference e inclusa nella squadra ideale
del torneo. Le prime parole di Akuabata Felisa
Okenwa: "Ho scelto di venire in Italia perchè è
un Paese straordinario e bellissimo. Molte delle
più forti giocatrici di pallavolo hanno giocato
o giocano in Italia. In questa nuova avventura
spero di aiutare la mia squadra a raggiungere i
traguardi immaginati. Non vedo l’ora di essere
supportata dai tifosi di Marsala, dei quali ho

sentito parlare molto bene. Sono impaziente di
cominciare a lavorare con la squadra per fare
insieme cose straordinarie”. 


